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Fumata bianca sul prezzo del 

latte alla stalla in Lombardia 

MILANO. Fumata bianca sul prezzo del latte 

alla stalla in Lombardia. 

L’accordo raggiunto oggi (2 febbraio)  a 

Montichiari con Italatte ha valenza 

semestrale e si attesta su un valore medio di 

57,91 centesimi al litro, in crescita di quasi 

un centesimo rispetto al dato che aveva 

caratterizzato i sei mesi precedenti (57 

centesimi). 

Soddisfazione per il risultato, insieme al 

riconoscimento della disponibilità mostrata 

dalla ‘controparte’, viene espressa dal 

presidente di Confagricoltura Lombardia e 

della Libera Associazione Agricoltori 

Cremonesi Riccardo Crotti, e da Francesco 

Martinoni, che guida la Fnp latte di 

Confagricoltura, entrambi presenti 

all’incontro decisivo. 

“L’intesa fissa la quotazione alla stalla a 60 

centesimi a gennaio, ed a 57,5 nei cinque 

mesi successivi; permettendoci così di dare 

un po’ di respiro alle aziende . Giudizio 

positivo “per un accordo di medio periodo 

che dà stabilità al mercato” viene espressa 

anche da Martinoni. “Ciò permette alle 

nostre aziende di lavorare con serenità, e 

soprattutto di fare programmi su basi 

affidabili”. 

Dal canto suo, Maurizio Roldi (presidente 

della Federazione latte di Confagricoltura 

Lombardia), evidenzia la positività di un 

punto d’incontro che rispetta i termini di 

scadenza della proroga precedente, 

“alzando un po’ l’asticella della 

remunerazione e quindi i margini delle 

imprese; va inoltre sottolineato che in 

questo modo si pongono basi di un certo 

interesse per la trattativa che riguarderà il 

secondo semestre dell’anno e partirà da 

circa 58 centesimi”. 

 

AGRINSIEME: AGRICOLTORE 

CUSTODE, PROVVEDIMENTO 

CONDIVISIBILE, CHE METTE IN 

RISALTO IL VALORE AMBIENTALE ED 

ECOSISTEMICO DEL PRIMARIO 

Roma, 2 febbraio 2023 - “Esprimiamo pieno apprezzamento 

per l’impianto di un provvedimento diretto a strutturare in 

maniera uniforme la figura dell’agricoltore quale ‘custode 

dell’ambiente e del territorio’, dando maggiore risalto alle 

sue funzioni in termini di salvaguardia ambientale ed 

ecosistemica, ma anche in relazione alla protezione del 

territorio dallo spopolamento, dall’abbandono e dal dissesto 

idrogeologico”. Lo ha sottolineato il vicepresidente della 

Copagri Giovanni Bernardini, intervenendo per Agrinsieme 

in audizione in Commissione Agricoltura del Senato 

nell’ambito dell’esame del ddl recante disposizioni per il 

riconoscimento della figura dell’agricoltore custode 

dell’ambiente e del territorio e per l’istituzione della Giornata 

nazionale dell'agricoltura.  

“Per tali ragioni, non possiamo che supportare questa 

iniziativa legislativa, che incontra il nostro pieno sostegno, in 

quanto intende operare un deciso rilancio dell’immagine del 

Primario, troppo spesso bersagliato da accuse di 

inquinamento ambientale che in molti casi si stanno 

traducendo in politiche comunitarie poco attente verso 

coloro che producono cibo sano, di qualità e che lavorano 

quotidianamente per difendere la capacità produttiva del 

Paese”, ha evidenziato il rappresentante del coordinamento 

che riunisce Cia-Agricoltori italiani, Confagricoltura, Copagri 

e Alleanza delle Cooperative Agroalimentari. 

Per Agrinsieme, “va accolta con favore l’istituzione di una 

Giornata nazionale dell’agricoltura, così come di iniziative 

per la celebrazione della Giornata che coinvolgano anche gli 

istituti scolastici di ogni ordine e grado attraverso la 

promozione di iniziative didattiche, percorsi di studio ed 

eventi dedicati al tema dell’agricoltura. 
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FARINA DI INSETTI: 

CONFAGRICOLTURA, OCCORRONO 

ETICHETTE CHIARE E BUONSENSO 

 

In Europa fino allo scorso 24 gennaio i prodotti a base di 

insetto per il consumo umano non erano ancora consentiti. 

L’80% della popolazione mondiale già include regolarmente 

gli insetti nella propria alimentazione e, come certificato 

dall’Efsa, non fanno male. Sono oltre 2 mila le specie 

commestibili con un fatturato in crescita esponenziale, 

mentre in Europa le specie edibili sono tre: cavallette, larve 

della farina e grilli. A sottolinearlo è Confagricoltura, che 

entra nel vivo del dibattito su un tema di stretta attualità, 

facendo chiarezza sulla questione della farina di grillo. 

Global Market Insights stima aumenti di oltre il 43,5% del 

mercato fino a raggiungere un valore di 710 milioni di dollari 

nel 2024. International Platform of Insects for Food and 

Feed calcola che più di 6.000 tonnellate di proteine di insetti 

sono già prodotte in Europa e, entro il 2030, la crescita del 

settore potrebbe arrivare a 2-5 milioni di tonnellate l'anno, a 

seconda del quadro legislativo.  

Il cibo italiano è universalmente riconosciuto e la questione 

va affrontata in generale con buonsenso. La cucina tricolore 

- mette in evidenza l’Organizzazione degli imprenditori 

agricoli - è un modello anche sostenibile con effetti positivi 

sotto l’aspetto ambientale e quello economico. La dieta 

mediterranea, oltre ad essere sana, contrasta anche il 

rischio di insorgenza di patologie croniche come diabete, 

ipertensione arteriosa e obesità.  

Le innovazioni – conclude la Confederazione – sono nostre 

alleate strategiche. Mentre siamo convinti che la nostra ricca 

cultura alimentare difficilmente perderà spazi di mercato in 

favore di alimenti a base d’insetti, occorre tuttavia sviluppare 

una produzione UE di proteine per la mangimistica.  

 
 
 
 
 

Imballaggi: le regole sul riuso  

rischiano di far male al Made in Italy  

tratto da Mondo agricolo online 

13 gennaio 2023 

 

La proposta di Regolamento sugli imballaggi è stata 

ufficializzata dalla Commissione europea il 30 novembre 

scorso. La bontà delle premesse e dei considerando è 

indiscutibile. Chi non vorrebbe tutelare l’ambiente, il suolo, il 

mare? Chi si opporrebbe alla promozione di un riciclaggio di 

qualità o al minor consumo di risorse naturali creando muovi 

mercati e filiere per sfruttare e reimmettere materiali usati 

nel circuito produttivo, piuttosto che smaltirli come rifiuti? 

Peccato che a questi nobili fini non corrispondano 

disposizioni adeguate a perseguirli. Anzi, le misure del 

Regolamento rischiano di mettere in ginocchio il “mondo del 

riciclo”, che nel nostro Paese è un’eccellenza riconosciuta a 

livello internazionale L’articolato del provvedimento appare 

in molti passaggi quasi ideologico e demagogico, piuttosto 

che essere ancorato a dati scientifici e al buon senso. Il 

rischio concreto è che vengano travolte intere filiere 

strategiche del made in Italy, con conseguenze incalcolabili 

sulla sicurezza degli approvvigionamenti e sulle catene di 

distribuzione nazionali, a loro volta fortemente integrate su 

scala europea.  

Il testo completo dell’ articolo è disponibile sull'ultimo 

numero di Mondo Agricolo, cartaceo e on line di Dario 

Giardi) cliccando          qui                        pag. 3 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.gminsights.com%2Findustry-analysis%2Fedible-insects-market&data=05%7C01%7Ctufarelli%40confagricoltura.it%7C3bb46920c7044469503708db02d38a5c%7C3d5c8b06e2db4fdaabdbdf25381ca313%7C0%7C0%7C638106879802426325%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=Vf7XBwL7ZmYiU982uMJPpESLPyzCeEcX1CIXTY8879g%3D&reserved=0
https://www.confagricoltura.it/ita/mondo-agricolo
https://www.confagricoltura.it/ita/dal-mondo/news/riforma-imballaggi-le-regole-sul-riuso-rischiano-di-far-male-al-made-in-italy
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ART 21 CIPL AGGGIORNAMENTO 

TRASFERTE 

Comunichiamo che dal 01/01/2023 il nuovo 

importo delle trasferte e delle diarie di cui 

all’art. 21 del vigente CIPL per operai agricoli e 

florovivaisti è di € 12,92 

L’aggiornamento è stato calcolato sulla base 

del coefficiente ISTAT dei prezzi al consumo 

per le famiglie di operai e impiegati (FOI) 

pubblicato dalla Camera di Commercio di 

Varese relativo al 2022, in applicazione da 

quanto disposto dal CIPL per operai agricoli e 

florovivaisti della Provincia di Varese 

 

Sostegni alle imprese florovivaistiche: 

le richieste entro il 27 febbraio 

 

Un nostro”mini” associato gaudente 

Come segnalato su questo periodico, ricordiamo  il 

Ministero dell’Agricoltura ha approvato il decreto 

ministeriale dal titolo «Intervento a sostegno della 

riduzione dei maggiori costi energetici sostenuti dalle 

imprese florovivaistiche di cui all’art. 1, comma 128, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178». Nello 

specifico si tratta di un intervento di 25 milioni di euro 

per il settore florovivaistico, in particolare per la 

copertura di una parte dell’aumento dei costi 

sostenuti dai florovivaisti che utilizzano riscaldamento 

o condizionamento e che operano con colture 

protette. La compensazione copre il 30% dei 

maggiori costi per l’energia sostenuti nel periodo 

marzo-agosto 2022, rispetto allo stesso periodo del 

2021. Questo contributo spetta solo se l’aumento dei 

costi nel periodo indicato è superiore al 30% e sino a 

concorrenza del massimale disponibile. AGEAha 

emanato le istruzioni operative in questi giorni, 

fissando la data limite per la presentazione della 

domanda anche in modalità telematica al 27 febbraio 

prossimo. I florovivaisti beneficiari devono essere 

obbligatoriamente in possesso dei seguenti codici di 

attività ATECO: 1.191, oppure 1.19.2 oppure 1.39. 

Si consiglia ai produttori di raccogliere le  fatture di 

cui sopra e consegnarle entro  breve presso gli uffici 

di Confagricoltura Varese 

 

Il Congresso Internazionale IGCA  

2023  

Il Congresso Internazionale IGCA 2023 (International 

Garden Centre Association) , sbarcherà in Italia! "La 

grande bellezza. Food, Fashion, Flowers", si terrà dal 24 al 

30 settembre si terrà  sul Lago Maggiore, e proporrà un 

programma che ogni giorno ci porterà in una parte diversa 

del Nord Italia: Bergamo, Brescia, Como, Milano, Novara, 

Torino, Varese, Verbano-Cusio-Ossola... alla scoperta di 

interessanti realtà del nostro settore, ma anche bellezze 

architettoniche e paesaggistiche e, ovviamente, eccellenze 

enogastronomiche. Ci saranno circa 250 partecipanti 

all'evento (proprietari o collaboratori di centri di giardinaggio 

                                                                                  pag. 4 
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e fornitori) provenienti da tutto il mondo: Australia, Belgio, 

Canada, Cina, Francia, Germania, Giappone, Gran 

Bretagna, Italia, Olanda, Portogallo, Repubblica Ceca, 

Spagna, Stati Uniti, Sud Africa, Svizzera... 

 

Sarà un'occasione unica e imperdibile per scambiare 

opinioni con colleghi internazionali e condividere 

opinioni, esperienze e... molto divertimento! 

E per chi volesse scoprire il Sud Italia, dal 21 al 24 

settembre organizzeremo un pre-tour in Sicilia (i posti 

sono limitati, quindi consigliamo agli interessati di 

prenotare il prima possibile). 

I partecipanti che si registrano entro il 28 febbraio 

usufruiscono della tariffa scontata "Early Bird". 

Sbrigati! Per accedere aprire il sito 

 www.igca2023.com     

: 

 

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

CARTELLE ESATTORIALI 

(“ROTTAMAZIONE QUATER”) 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha reso noto le 

modalità telematiche per la presentazione delle domande 

di adesione alla nuova sanatoria per la rottamazione dei 

ruoli risultanti dai carichi affidati all'agente della riscossione 

dal 01.01.2000 al 30.06.2022 anche se contenuti in 

cartelle non notificate. Inoltre, rientrano nella definizione 

agevolata anche i carichi interessati da provvedimenti di 

rateizzazione o di sospensione già in essere ovvero  

oggetto di una precedente “Rottamazione” anche se 

decaduta per il mancato, tardivo, insufficiente versamento 

di una o più delle rate del precedente piano di 

pagamento.La procedura di definizione prevede lo stralcio 

delle sanzioni amministrative, degli interessi compresi nei 

ruoli, nonché degli interessi di mora e degli aggi di 

riscossione. In breve, sono dovuti unicamente le somme 

dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di 

rimborso spese per le eventuali procedure esecutive e per 

i diritti di notifica. 

Per accedere alla definizione agevolata deve essere 

presentata apposita domanda entro il prossimo 

30.04.2023 indicando il numero delle rate in cui si intende 

pagare il debito, per un numero massimo di diciotto rate, 

con contestuale rinuncia ai giudizi pendenti. Resta 

comunque fermo l’annullamento “automatico” delle cartelle 

fino a 1.000 euro contenute nei carichi affidati dal 2000 al 

2015... 

   

 Pagamento canone speciale RAI 

aziende agrituristiche 

Si ricorda per le aziende agrituristiche la 

scadenza del 31 gennaio per il pagamento del 

canone speciale Rai, dovuto da tutte le attività 

economiche che detengono uno o più 

apparecchi (radio e televisione, no computer) atti 

o adattabili alla ricezione delle trasmissioni radio 

televisive in esercizi pubblici e in locali aperti al 

pubblico. Le informazioni qua citate sono state 

prese dal sito ufficiale Rai, consultabile in 

qualsiasi momento per ulteriori informazioni, al 

link seguente: . 

Nello specifico per quanto riguarda le strutture 

agrituristiche si fa riferimento alle tipologie D e E 

del tariffario. Per ulteriori informazioni  rivolgersi 

telefonocamentoe all’ufficio economico di  

Confagricoltura Varese- (0332283425) 

 

 

BONUS CARBURANTI AGRICOLI: 

NUOVE SCADENZE E POSSIBILITÀ 

La Legge di conversione del D.L. n. 176/2022, nota 

come Decreto Aiuti-quater, ha prorogato al 30 giugno 

2023 il termine di utilizzo del credito d’imposta 

riconosciuto per l’acquisto di carburanti per 

l’esercizio dell’attività agricola per il quarto trimestre  

2022. In particolare, il nuovo art. 2-bis, D.L. n.  

                                                                                pag. 5  
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176/2022 dispone la proroga, dal 31 marzo al 30 

giugno 2023 (anche in caso di cessione del credito a 

terzi e utilizzato dal cessionario con le stesse 

  

modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal 

cedente), del termine per l’utilizzo in compensazione, 

a mezzo F24, del credito d’imposta pari al 20% delle 

spese sostenute per l’acquisto del carburante 

necessario per la trazione dei mezzi utilizzati 

nell'esercizio dell’attività d’impresa (il mancato 

utilizzo del bonus entro il termine del 30 giugno 2023 

determina la perdita dello stesso, giacché non è 

prevista la possibilità di chiederlo a rimborso). 

A favore delle sole imprese esercenti attività agricola 

e della pesca, il credito di imposta spetta anche in 

relazione alle spese sostenute per l’acquisto del 

gasolio e della benzina utilizzati per il riscaldamento 

delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti 

all'allevamento degli animali. 

È inoltre prorogato dal 16 febbraio al 16 marzo 

2023 il termine entro il quale i beneficiari del 

credito d’imposta devono comunicare all'Agenzia 

delle Entrate, a pena di decadenza dal diritto alla 

fruizione del credito non ancora utilizzato, 

l’importo del credito maturato nell'anno 2022.  

 

CALAMITÀ NATURALE DA SICCITÀ 

2022 – PRESENTAZIONE DOMANDE 

In riferimento all’eccezionali avversità 

atmosferiche verificatesi sul territorio regionale dal 

01 maggio al 10 agosto 2022 le aziende agricole 

iscritte al registro imprese e con danni alle 

produzioni vegetali superiori al 30% potranno 

presentare domanda di indennizzo entro e non 

oltre il 21 febbraio 2023. 

L’importo stanziato a livello nazionale è pari a 200 

milioni di euro ed il contributo erogabile a 

ciascuna azienda verrà commisurato alle richieste 

d’aiuto che perverranno da tutte le regioni. 

In particolare per la provincia di Varese la calamità 

ha interessato la totalità del territorio, con un 

danno che ha interessato le seguenti produzioni 

agricole: 

Erbacee da granella 

Erbacee industriali 

Foraggere 

Ortive in pieno campo 

Arboree frutticole 

Per le aree delimitate nelle altre provincie con 

relative colture interessate si allega Delibera 

regionale n. 7066 del 3 ottobre 2022. Il contributo 

sarà erogabile alle sole aziende con un danno 

quantificabile almeno per il 30 % della propria 

produzione lorda vendibile nel 2022 confrontata 

con la media risultante dal triennio precedente. 

L’indennizzo non andrà a compensare le perdite di 

resa bensì le perdite economiche 

Le aziende interessate possono contattare l’ufficio 

economico per valutare le condizioni che si 

rendono necessarie per la compilazione della 

domanda. 
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EAPRAL DI CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA  CORSI ATTIVI;  

PER ISCRIZIONI E IMFORZIONI  CHIAMARE  0278612751 
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Associati il vostro sito 

settimanalmente aggiornato, è 

sempre a vostra disposizione . Nel 

sito di Confagricoltura Varese nella 

homepage, sono riportate le notizie 

recenti mentre cliccando nel link 

ARCHIVIO, sono riporttate  le 

informazioni in ordine di data nelle 

varie materie fiscale, previdenziale, 

giornali, lettere e comunicati e 

tecnico economiche.   Per 

consultare l’ ARCHIVIO, cliccare  

                     QUI 

 

SCADENZARIO FINO AL 

31/3/2023 

16/02/23 (*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile.  

16/02/23 (*): versamento delle ritenute 

alla fonte sui redditi da lavoro 

dipendente e autonomo corrisposti 

nel mese precedente.  

25/02/23 (*): presentazione via 

telematica degli elenchi riepilogativi 

(INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente  

28/02/23: registrazione cumulativa dei 

contratti di affitto di fondo rustico 

stipulati nell’anno 2022  

16/03/23 (*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile.  

16/03/23 (*): versamento delle ritenute 

alla fonte sui redditi da lavoro 

dipendente e autonomo corrisposti 

nel mese precedente.  

16/03/23 (*): rata terzo trimestre 2022 

contributi INPS operai agricoli.  

16/03/23 (*): versamento IVA annuale 

relativo al 2022 per i contribuenti con 

liquidazione trimestrale  

25/03/23 (*): Presentazione via 

telematica degli elenchi riepilogativi 

(INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente  

31/03/23: denuncia dei prelievi idrici 

del 2022  

(*) se il giorno cade di Sabato, di 

Domenica o in un giorno festivo il 

termine viene spostato al primo 

giorno successivo non festivo 
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AGRINSIEME: AGRICOLTORE 

CUSTODE, PROVVEDIMENTO 

CONDIVISIBILE, CHE METTE IN 

RISALTO IL VALORE AMBIENTALE ED 

ECOSISTEMICO DEL PRIMARIO 

Roma, 2 febbraio 2023 - “Esprimiamo pieno apprezzamento 

per l’impianto di un provvedimento diretto a strutturare in 

maniera uniforme la figura dell’agricoltore quale ‘custode 

dell’ambiente e del territorio’, dando maggiore risalto alle 

sue funzioni in termini di salvaguardia ambientale ed 

ecosistemica, ma anche in relazione alla protezione del 

territorio dallo spopolamento, dall’abbandono e dal dissesto 

idrogeologico”. Lo ha sottolineato il vicepresidente della 

Copagri Giovanni Bernardini, intervenendo per Agrinsieme 

in audizione in Commissione Agricoltura del Senato 

nell’ambito dell’esame del ddl recante disposizioni per il 

riconoscimento della figura dell’agricoltore custode 

dell’ambiente e del territorio e per l’istituzione della Giornata 

nazionale dell'agricoltura.  

“Per tali ragioni, non possiamo che supportare questa 

iniziativa legislativa, che incontra il nostro pieno sostegno, in 

quanto intende operare un deciso rilancio dell’immagine del 

Primario, troppo spesso bersagliato da accuse di 

inquinamento ambientale che in molti casi si stanno 

traducendo in politiche comunitarie poco attente verso 

coloro che producono cibo sano, di qualità e che lavorano 

quotidianamente per difendere la capacità produttiva del 

Paese”, ha evidenziato il rappresentante del coordinamento 

che riunisce Cia-Agricoltori italiani, Confagricoltura, Copagri 

e Alleanza delle Cooperative Agroalimentari. 

Per Agrinsieme, “va accolta con favore l’istituzione di una 

Giornata nazionale dell’agricoltura, così come di iniziative 

per la celebrazione della Giornata che coinvolgano anche gli 

istituti scolastici di ogni ordine e grado attraverso la 

promozione di iniziative didattiche, percorsi di studio ed 

eventi dedicati al tema dell’agricoltura”.  “E’ bene però 

continuare a lavorare per migliorare l’impianto normativo del 

testo, facendo in modo che questo, anche grazie alle 

proposte di modifica avanzate dal Coordinamento, vada a 

rappresentare un valido strumento per dare nuovo impulso 

al settore primario; in particolare, bisogna scongiurare il 

rischio che una simile iniziativa vada 

 

a creare delle differenziazioni tra gli agricoltori stessi, a 

vantaggio di tutti coloro i quali andranno a beneficiare di 

premialità perché iscritti nell’Elenco degli agricoltori custodi 

dell’ambiente e del territorio”, ha concluso Bernardini.  

Agrinsieme è costituita dalle organizzazioni professionali 

Cia-Agricoltori Italiani, Confagricoltura, Copagri e dalle 

centrali cooperative Confcooperative FedAgriPesca, 

Legacoop Agroalimentare e Agci Agrital, a loro volta 

riunite nella sigla Alleanza Cooperative Italiane - Settore 

Agroalimentare. Il coordinamento Agrinsieme rappresenta 

oltre i 2/3 delle aziende agricole italiane, il 60% del valore 

della produzione agricola e della superficie nazionale 

coltivata, oltre 800mila persone occupate nelle imprese 

rappresentate. 


